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ULT 1 Unità NOTIZIE 
ACOLLOQUIO 
eoo Ho Chi min 

La prestigiosa figura del capo del Viet Nam libero - Ri­

cordi dell'Italia • L'incontro con Togliatti a Parigi nel '46 

DALL'INVI SPECIALE] DELL' UNITA9 

DAL VIET NAM LIDEMO -
Quando si incontra un uomo 
fumoso, In cui immagino n è 
nolo e cara attraverso l<' Ili­
tografie, si produce spes*o — 
soprattutto se l'incontro av­
viene in modo inatteso — una 
specie di ritardo tra • in per­
cezione visiva delia sua pre­
senza e la percezione psicolo­
gica. Forse perchè il rispetto 
e l'ammirazione che la gita ol­
la e i suoi meriti ci hanno 
ispirati, lo pongono cosi in olio 
nel nostro giudizio che ci pa­
re, a tutta prima, impossibi­
le di averlo dinanzi in perso­
na. Il presidente Ho Chi Min 
era là, dinanzi a me, senza 

pendenza acquistò un nuovo 
impulso di scioperi e dimostra 
lioni nelle città e di insurre­
zioni armate in questa e in 
quella provincia, si allargò nel 
1941 con In costituzione del 
Fronte nuzionale unito del 
Viet Minh e di proprie forze 
contro l'invasore giapponese. 

Quando nel 104(, Ilo Chi 
Min ritornò da Parigi, l'oscwo 
marinaio di trent'antu /-rima 
venne ricevuto dal governo 
francese come il capo ncvno-
sciuto tli uno Stalo sovrano, 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. Ora, dopo altri 
otto anni di lotta, l'uomo chi 
mi parlava era colui le cui 

che mi fosse stato annuncialo proposte di pace alla Francia 

retile, Napoli. Mi chiese delta 
situazione politica del nostro 
paese, degli sviluppi del mo­
vimento contadino di cui gli 
era ben nota la forza. Mi chie­
se come stava Togliatti, e 
rammentò di averlo veduto 
l'ultima volta a Parigi nel 
1946. 

Quando venne il momento 
di lasciai lo e mi porse la ma­
no, il suo volto nobile e vino 
davanti ai miei occhi si eia 
ormai identificalo con l'imma­
gine che tanto spesso avevo 
stampata, nella niente, ih" già 
avevo trovato in ogni capati 
un di contadini lungo lineila 
prima parte del viaggio, che 
avrei ritrovato ad ogni sosta, 
fino nelle, trincee di Dien lìiert 
Fu. La immagine che riassu­
me mezzo secolo di stona del 
Viet Nani, e in cui si esprime 
una riscossa nazionale orinai 
giunta alle soglie della vit-

I meccanici inglesi 
votano contro la CEP 

Il Sindacato, forte di 900 mila membri, deplora 
l'appoggio della destra laburista al riarmo tedesco 

Slamane a Ribolla i funerali 
delle viltime della Montecatini 

BLACKPOOL (Ingh.). U. — 
La « Unione dei meccanici » 
(Amalgamateci Engineering 
Union), forte di 900.000 mem­
bri, ha oggi approvato all'una­
nimità, per iniziativa del pro­
prio comitato na/.ionale. una 
risoluzione in cui si condanna 
l'operato della direzione del 
pai Tito laburista e ci si pro­
nuncia contro il i ialino delln 
Germania. 

La lisoluzione afferma di 
volersi «opporre al i in min di 
un paese la cui casta militare 
dominante ha per due volte in 
una genera/ione portato :1 
inondo alla guerra, devastan­
do le nostre città ed ucciden­
do milioni di nostri concitta­
dini ». L'Unione ribadisce di 
essere dell'opinione che la co­
stituzione di una Germania 
pacifica, unita e democratica 
« non potrà essere raggiunta 
entro la formulazione perico­
losamente limitata della Co­
munità difensiva europea », 

Il dibattito che ha prece­
duto l'approvazione della ri­
soluzione all'unanimità è sta­
to breve, .1. W. Brown ha fat­
to presente che « siamo col­
piti dalla possibilità che si 
riarmi la Germana, e soprat­
tutto quella parte di essa in 
cui si sta sviluppando una re-

tona. viviscenza di nazismo troppo 
FRANCO CALAMANDREI Iscoperta perchè la si possa in 

alcun modo occultare ». Un 
altro delegato ha sostenuto 
che la direzione del partito 
laburista ha ormai perso il 
contatto con la base per ciò 
che concerne il riarmo tede­
sco ». 

Nuova «dichiarazione» 
occidentale su Trieste! 

Secondo un giornale della 
sera, le potenze occidentali 
preparerebbero una nuova 
«dichiarazione» che conferme­
rebbe sostanzialmente quella 
dell'8 ottobre per la soluzione 
del problema giuliano. Palaz­
zo Chigi ha dichiarato di 
ignorare la notizia. D'altra 
parte si fa notare che qualora 
la nuova dichiarazione doves­
se riconfermarne una già esi­
stente, non vi sarebbe alcuna 
ragione di creare un doppio­
ne; si teme, pertanto, che lo 
strumento diplomatico in pre­
parazione avallerebbe piutto­
sto, le allarmanti voci messe 
in circolazione nelle ultime 
settimane dagli ambienti v i ­
cini al governo di Belgrado. 

Stamane si riuniranno al 
Viminale i sottosegretari Scal-
faro e Ferrari Aggradi, l'on. 
Marazza, il consigliere Fra­
cassi e l'ambasciatore Zoppi 

(Continuazione dalla 1. p»f.) 

di sangue, col volto nero per 
il pulviscolo di carbone, stan­
chi, affranti, esausti. 

Venivano fuori nella notte 
umida e scura, chiedevano 
una sigaretta, si gettavano a 
sedere sul prato, contornati 
subito dalla folla che inter­
rogava più con sguardi s i ­
lenziosi che con parole. Sem­
bravano scoraggiati, avviliti. 
Dicevano che forse si doveva 
rinunciare. Descrivevano l'in 
ferno che c'era laggiù, dove 
ormai bisognava conquistarsi 
con sforzi enormi, centimetro 
per centimetro, un passaggio 
nel materiale franato, mentre 
la temperatura continuava ad 
aumentare, mentre l'atmosfe­
ra diventava sempre più ir­
respirabile per il fumo che si 
sprigionava dai fuochi ancora 
accesi nel minerale. 

Le squadre in miniera lavo­
rano munite di primitive ma­
schere antigas, perchè solo 
nove sono gli autoprotettori 
a disposizione (maschere for­
nite di bombole d'ossigeno). 
E' vero. Lassù, nei cantieri 
12 e 13, se vi si fosse potuti 
giungere, non si sarebbe re­
cuperato che dei cadaveri. 
Dei cadaveri quasi certamen­
te anche più sfigurati degli 
altri. Ma il solo pensiero che 
il corpo di quei compagni, 
con i quali si erano vissute 
ore di lotta, di gioia, di fatica 
e di pericolo dovevano restare 

per sempre abbandonati sotto di lotta — era già l'alba di 
la miniera maledetta, quel 
solo pensiero bastava a ren­
dere ancor più angosciosa la 
atmosfera. * 

E questo pensiero ha fatto 
compiere la nuova fatica 
eroica. Ecco di nuovo il trillo 
sinistro del campanello, il 
cigolio del verricello, ecco 
il montacarichi: gli uomini 
decisi a rischiare anche la 
vita per i loro compagni mor­
ti si levano e ritornano a 
discendere in quell'inferno 
di fuoco e di pietre, che solo 
a immaginarlo fa orrore, i 
fuochi del minerale in com­
bustione, il gas che continua a 
circolare, ad essere presente, 
le frane che possono verifi­
carsi da un momento all'al­
tro: non c'è nessuno che pos­
sa. di fronte a questa situa­
zione, non pensare al verifi­
carsi di una nuova catastrofe. 
Certamente ci pensavano an­
che essi, i minatori delle 
squadre di soccorso, mentre 
ritornavano all'estenuante la­
voro. Eppure si sono rialzati 
e sono ritornati laggiù, dove 
la morte continua ad essere 
in agguato. L'orribile morte, 
che essi hanno visto sui corpi 
straziati dei compagni rac­
colti. 

Per ore, per lunghissime 
ore erano sempre le stesse 
sconfortanti notizie: frane, 
fumo, gas, calore, aria mefì­
tica, irrespirabile. 

Poi, finalmente, dopo ore 

PARIGI, (luglio 1M6 — Bidault stringe la mano di Ho Chi Min, 
giunto in Francia, alla tetta di una delegazione vietnamita 
per completare gli accordi di Hanoi, con 1 quali la Francia 
aveva solennemente riconosciuto l'indipendenza del Viet Nam. 
Poco dopo, i colonialisti francesi dovevano insabbiare i 
negoziati e dare Inizio, mediante provorazlonl sanguinose, 

" alla loro guerra di aggressione 

che aurei potuto incontrarlo, 
e , per qualche istante stentai 
a rendermi conto che qittl-
l'uomo. con. il casco ricopcito 
di tela cachi, con una giubba 
grigio scura sulle spalle, la 
camicia di panno marrone e 
i sandali di'caucciù di tutti i 
contadini vietnamiti, era il 
capo del Viet Nani libero. 

Ho Chi Min ha 64 anni, il 
volto pallido, i capelli, i baffi 
e la barba sottili • spruzzati 
d'argento. Ma l'età e l'esilità 
della struttura, che è comune 
alla maggior parte dei oielna 
miti, non impediscono che dal 
suo aspetto fisico, più ancora 
che dalla sua parola, emanino 
una intensa vitalità e un fer­
vido vigore, propri di ogni 
grande dirigente politico. 

Sfentre egli mi parlava dei 
vittoriosi sviluppi della bat 
taglia di Dien Bien Fu ed rio-
giaoa il coraggio e l'intelli­
genza dei partigiani del D.« 
ta (erano di quei giorni gli 
audacissimi attacchi agli ae­
roporti di Hanoi e Uaiphong), 
cercavo nel suo oolto le ira-'cc 
di tanti decenni di lotta per il 
proprio paese, delle persecu­
zioni subite da parte della 
polizia francese durante il suo 
soggiorno in Francia intorno 
al 1920, delle sofferenze sop­
portate nelle prigioni inglesi 
di Hong Kong nel 1931. della 
prigione e delle torture in­
flittegli per ordine di &*"£ 
Kai Scek, quando nel '43 si 
era recato a Ciunking per 
avere aiuto nella resistenza 
antigiapponese. Ma di tutto 
ciò. delle lunghe, estenuanti 
stagioni vissute sulle monta­
gne per gettare le basi e mnU 
tiplieare le file del movimento 
nazionale, non rimangono nei 
suoi lineamenti che una turni 
nota patina di responsabili­
tà e di fierezza e la oigi 
le, penetrante ' sagacia dello 
sguardo. 

Era quello il ragazzo che 
già a otto anni faceva da cor­
riere per i primi nuclei pa­
triottici del Viet Sam. agli 
ordini del padre, un infelici-
tuale rivoluzionario di origine 
contadina. Era quello il gio­
vane che. arrestati e condan­
nati a vita tutti i suoi fami­
liari dagli oppressori francesi. 
emigrò come marinaio in 
Francia e vi si adoprò per or­
ganizzare i lavoratori prove­
nienti dalle colonie. Qualche 
anno dopo, di ritorno in Asia 
tt Canton dove aveva *edc il 
Kuomintang rivoluzionario di 
Sun Yat Sen, Ho Chi Min creò 
rAssociazione della gioventù 
riooluzionaria del Viet \a>n. 

vi», rientrato in patria, ^uidò 
nel 1930 la fondazione del 
Partito comunista indocine 
f i ' ' 

avevano attirato l'attenzione 
del mondo intero e aperto più 
vaste prospettive alla disten­
sione intemazionale. 

Una o due volte il presiden­
te introdusse nel suo discorso 
qualche parola italiana. Ri­
cordò di essere passato dal­
l'Italia negli anni della alia 
giovinezza, spingendosi dalla 
Francia a Torino. Genova, Fi-

AUSPICANDO CHE NELL'ERA DELLA BOMBA H PREVALGA LO SPIRITO DI CONCILIAZIONE 

lì cardinale Feltin arcivescovo di Parigi 
chiede una tregua immediata in Indocina 

Laniel ha ottenuto il voto di fiducia insistendo sulle trattative con il governo di Ho Chi Min 

stamane — la notizia che si 
era cominciato a praticare un 
foro lateralmente alla frana 
della « rimonta » e che, attra­
verso quella stretta apertura, 
alia luce di un faro, si era 
scoperto che la galleria non 
era completamente franata, 
come si temeva. In cima era 
stato avvistato un carrello 
quasi intatto. I primi uomini 
trepidanti si erano già intro­
dotti nello stretto passaggio 
e avevano avvistato più avan­
ti cinque cadaveri. Stavano 
continuando lentamente a ri­
salire la pendenza. Ma ci sono 
volute ancora altre ore di 
estenuante attesa, avanti che 
il primo corpo avvolto in 
una coperta fosse riportato 
alla luce, deposto sulla ba­
rella e introdotto nell'auto­
ambulanza che di corsa si è 
levata verso Ribolla. Per altre 
quattro volte ancora l'eleva­
tore è risalito col suo tragico 
carico e le autoambulanze 
sono scomparse dietro la cur­
va della ripida discesa. 

Nel pomeriggio di oggi non 
rimanevano da esplorare che 
trenta metri della cavità del 
pozzo « Camorra ». Ma i com­
pagni Pasquale Tramontani, 
Gino Testini e Bernardo Mon-
temaggi, che appunto fanno 
parte delle squadre di soc­
corso, hanno confermato che 
i lavori di recupero terjni-

gressl della galleria venne 
tolto, ma ancora una volta si 
scoprirono dei fuochi. Lo 
stesso minatore Bianciardi, 
nella notte dal 3 al 4 maggio 
lavorò a l l o spegnimento, 
iniettando del materiale in ­
combustibile, acqua e fango. 
Terminato il suo turno, si a l ­
lontanò per essere sostituito 
da un altro compagno che so ­
pravveniva. 

L'incendio continuava anco­
ra, anche se attenuato. Pochi 
minuti dopo, mentre Bian­
ciardi raggiungeva l'uscita, 
avvenne lo scoppio. Quali so ­
no state le cause che l'hanno 
potuto determinare? Esse pos­
sono essere state due: 1) 
quando si verificano incendi 
per effetto dell'autocombu­
stione, nelle pareti si forma­
no sovente bolle di grisou, 
che possono scoppiare arri­
vando a contatto col fuoco. 
Per questo, in tal caso, 1 can­
tieri dove si sviluppano gli 
incendi, vengono bloccati e 
chiusi al lavoro; 2) ma può 
darsi che lo scoppio nella gal­
leria 31 sia avvenuto per una 
diversa causa: alla estremità 
di quel cantiere, un'altra gal ­
leria era stata bloccata. In 
quella galleria certamente, col 
passare del tempo, deve e s ­
sersi accumulato del gas e 
DUO darsi che nell'argilla del 
tappo che l'ostruiva si siano 

peranno, nella migliore d e l l e . c r e a t e d e l l e fessure, attraver-
ipotesi, a tarda notte; e m o - ̂  le q u a l i n g r i u è f u o r u _ 
strandoci i_ volti, congestionati s c i t o > ^ ^ 0 n e l c a n t i e r e 

PARIGI. 5 — Alle voci. Ria 
numerose in favore della pace 
in Indocina, si è aggiunta 
oggi > quella del cardinale 
Maurice F e l t i n , arcivesco­
vo di Parigi e presidente inter­
nazionale della organizzazione 
P«.r C/iristi. in un suo comu­
nicato il cardinale, dopo aver 
ricordato il sacrificio di tanti 
soldati francesi in Indocina e 
sottolineato « la minaccia di 
altri conflitti di cui t recenti 
esperimenti atomici lasciano 
presagire - l'orrore ». afferma: 
~ Dinanzi n "queste prospettive, 
i cattolici non possono restare 
indifferenti e il presidente in­
ternazionale di Pax Chriai' 
sente fl dovere di fare udire 
la sua voce. 

«Mentre si svolge la confe­
renza di Ginevra, che può rav­
vivare la nostra fiducia in una 
possibile pace, io chiedo a tut­
ti coloro che Dio ha investito 
di una responsabilità nazionale 
o internazionale _di far tutto 
quanto è in loro potere, al .li 
sopra delle divergenze di ideo 
logie o di interessi, per far 
prevalere le soluzioni di conci­
liazione sui metodi di violen7a. 

Io li scongiuro, a nome dei 
combattenti e delle loro la-
mlglle. di ottenere una tre­
gua salutare e, se è possi­
bile, la cessazione immediata 
del conflitto >•. 

Lo Schleswig-Hollstein 
minacciato dalla rabbie 

Colpiti particolarmente i cinghiali, le martore, i 
caprioli, gli scoiattoli, i conigli selvatici e le volpi 

BONN. 6. — Lo Schleswig-
Hollstein non è mai stato tan­
to minacciato dalla rao'nia da 
tren'anni a questa parte co ­
me attualmente. In questi ul­
timi tre anni hanno dovuto 
essere abbattuti, perchè af­
fetti dalla malattia, 1S5 ira 
buoi e cavalli, 126 cani. 127 
gatti. 120 tassi e ben 756 \ ni­
ni. le cui tane sono state at­
taccate coi gas velenosi. 

Sono infatti le volpi quel­
le che maggiormente prooa-
gano la rabbia. Malgrado tut­
te le precauzioni, però, il ter­
ribile morbo va diffondendo­
si anche nel le località orien­
tali della bassa Sassonia e 
dell'Assia, dove colpisce par­

ticolarmente i cinghiali, ie 
martore, i caprioli, gii scoiat­
toli. i conigli selvatici 

La battaglia 
di Dien Bien Fu 

HANOI. 6. — Le truppe del 
Viet Nam libero sono trince­
rate a quaranta metri ciai re 
ticolati francesi, a Dien Bien 
Fu in alcuni punti, esse »i tro 
vano ad un tini di bomba dal­
le posizioni francesi. 

Secondo un comunicato di­
ramato dall'esercito popola­
re. le perdite inflitte ai ne 
mico nel perìodo dicembre 
1946 — 31 marzo 1954 ascen­
dono complessivamente n 
381.723 soldati ed ufficiali. 

Il voto in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6 — Come si pre­

vedeva, l'Assemblea nazionale 
ha oggi riconfermato con 311 
voti favorevoli contro 262 la 
fiducia al governo Laniel per 
consentire alla.Francia di r e ­
star comunque presente alla 
conferenza di Ginevra. E' su 
questo motivo che ha insi 
stito il presidente del Consi­
glio, in una breve dichiara­
zione pronunciata all'inizio 
del dibattito odierno, prima 
che secondo le norme di pro­
cedura, i rappresentanti dei 
vari gruppi parlamentari si 
pronunciassero con le loro di ­
chiarazioni di voto. 

L'elemento essenziale della 
dichiarazione, che è servito 
come punto di sutura della 
coalizione governativa, è stato 
tuttavia l'accenno a trattati­
ve dirette con il Viet Nam. 
n Si è richiesto più volte — 
ha detto Laniel — un accordo 
con Ho Chi Min. Si vuol sce ­
gliere allora la vigilia di que­
sto incontro per rovesciare 
il governo che l'ha prepa 
rato? ». In questo modo, pur 
rifiutando il dibattito che 
martedì l'Assemblea aveva 
richiesto con insistenza, il 
presidente si è impegnato a 
seguire la via delle trattative 
dirette col Viet Nam popo­
lare, e questo ha convinto 
alcuni fra i suoi sostenitori. 
rimasti esitanti sino a s ta­
mane. 

Il voto si è avuto al termine 
di una scialba seduta. L'unico 
episodio saliente è stata la 
interruzione chiesta dai gol­
listi del l 'URAS per una rapi­
da consultazione destinata a 
concordare il loro atteggia­
mento. L'unica sorpresa — 
anch'essa larvata e già pre­
vedibile. se si ascoltavano le 
voci corse poco prima per i 
corridoi di palazzo Borbone 
— era il rovesciamento di po­
sizioni fra ex-goll ist i e radi­
cali. I primi, infatti, che mar-
tedi scorso avevano invocato 
solennemente motivi patriot­
tici per sostenere che la eoa-

I mutilati si batteranno 
contro la revisione delle pensioni 

lizione non poteva cadere 
mentre si combatteva a Dien 
Bien Fu e si discuteva a 'Gi ­
nevra, oggi annunciavano che 
in maggioranza avrebbero 
votato contro. I radicali, che 
martedì erano stati gli ani­
matori dell'opposizione, si 
esprimevano oggi per bocca 
di Yvon Delbos e, ricorrendo 
agli stessi motivi enunciati 
da Laniel, per la fiducia. ' 

Commentando questa in ­
garbugliata vicenda, che fa­
cilmente si presta a tutte le 
possibili ironie; un deputato 
radicale diceva: « Non si tfat­
ta di un voto di fiducia ma di 
un voto di circostanza ». 

L'estremo dosaggio dei voti, 
necessario per scongiurare la 
crisi, ma non tale da consen­
tire al governo una certezza 
di stabilità, è stato calcolato 
nei contatti intervenuti d u ­
rante l'ultima interruzione. I 
risultati finali hanno' confer­
mato solo parzialmente i cal­
coli interni dei vari gruppi: 
si può dire che le astensioni 
di molti radicali, i voti con­
trari di alcuni di essi, l'oppo­
sizione confermata da circa 

trenta deputati dell'URAS 
hanno portato indubbiamente 
ad una larga erosione della 
passata • maggioranza di La­
niel, ma meno forte di quan 
to si prevedeva. Questo è di 
peso soprattutto dal fatto che 
molti, all'ultimo minuto, han­
no creduto il governo seria­
mente minacciato da una 
crisi, specie dopo la dichia­
razione di voto dei gollisti. 

Nel corso del breve dibat­
tito odierno, fra le voci che 
più severamente si sono leva­
te contro Laniel è stata quella 
?lel generale Billotte, ex so l ­
ista dell'ARS. Quest'ultima 

vicenda parlamentare fran­
cese, egli ha detto, si è r i ­
solta in un inutile ritardo: 
48 ore sottratte alle tratta­
tive che sempre più si ren­
dono urgenti e necessarie. 
Ugualmente, socialisti e Co­
munisti hanno motivato lar­
gamente i loro voti di sfidu­
cia, considerando tutti gli er ­
rori che questo governo aveva 
aggiunto in un anno di esi­
stenza a quell i commessi dai 
governi precedenti, e ricor­
dando che la richiesta dello 

intervento americano era sta­
ta uno degli atti politici più 
gravi e minacciosi di questi 
anni. 

Il dibattito, visto in prò 
spettiva, non sarà stato co­
munque del tutto inutile e 
servirà come solenne avver­
timento a Bidault. Su di lui 
pesa, fra l'altro, la minaccia 
che, nel corso dei colloqui di 
ieri, Choban-Delmas per conto 
dell'URAS ha fatto a Laniel: 
se le possibilità di un accordo 
a Ginevra sulla cessazione 
delle ostilità dovessero ap­
parire compromesse.per colpa 
del ministro degli Esteri, 
Marc Jacquet, segretario di 
Stato agli Stati associati e 
membro dell 'URAS, abban­
donerebbe immediatamente la 
conferenza per rientrare a 
Parigi. Nessuno può giudica­
re in questo momento se la 
minaccia verrà veramente 
tradotta in realtà. Ma se que 
sto avvenisse, davvero la crisi 
diverrebbe inevitabile, e la 
Francia affiderebbe allora ad 
un altro governo i l compito 
di mettere fine al conflitto. 

MICHELE RAGO 

Bidault non ha ancora preso 
contatto coi delegati vietnamiti 

I delegati di Bao Dai. giunti a Ginevra, costretti a rico­
noscere che il loro governo non sa quali territori controlli 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 6. — Tre ore 
dopo l'arrivo a Ginevra della 
delegazione di Bao Dai, il ca­
po dell'ufficio stampa di quel 
governo, che ha rango nien­
temeno che di ministro, si è 
presentalo alla « Maison de 
la Presse » per tenervi una 
conferenza stampa. Egli ha 
detto in sostanza due cose: 
1) che il suo governo non è 
in grado di dire quale parte 
del Territorio vietnamita es­
so controlli effettivamente; 
2) che il suo governo è deci­
so ad opporsi ad una qualsiasi 
forma di spartizione. 

Le altre risposte date dal 
ministro sono servite solo a 
far comprendere meglio in 
quale stato di avanzata pu-

jrrc/arione sta il regime di 
|Bao Dai che gode. natural-

l'Indocina. Sta dì fatto che 
la sala dei dibattiti destinata 
a quest'ultimo argomento è 
ormai pronta 

Probabilmente sarà accet­
tata la tesi di continuare a 
discutere della Corea al li­
vello dei vice ministri degli 
Esteri, mentre alla discussio­
ne siili' Indocina partecipe­
rebbero i ministri degli Esteri 
dei paesi interessati. 

Durante la mattinata di og­
gi. nel tentativo evidente di 
influenzare il dibattito sulla 
fiducia alla Assemblea nazio­
nale francese, dall'entourage 
di Bidault sono partite toci 
di contatti franco - vietnamiti 
per la questione dell'evacua-

ione dei feriti da Dien Bien 
Fu. Rapidi controlli, tuttavia, 
permettevano di stabilire che 
Bidault si guardava bene dal 
fare ciò, e che la sua azione 

Imente, della protezione ame- l in questo senso si è limitata 

Da 
o comun 
qmeìtépo apoca 

Una folta delegazione di Mu­
tilati e Invalidi di guerra, in 
rappresentanza di una delle 
categorie che sono state pro­
tagoniste negli ultimi anni di 
lotte drammatiche e dt mani­
festazioni commoventi nelle 
strade della Capitale, si è re­
cata ieri a Montecitorio per 
esporre le proprie rivendica­
zioni ai rappresentanti del po­
polo. 

Nonostante insistenti richie­
ste. i mutilati e gli invalidi 
(oltre una cinquantina) non 
sono riusciti ad avere un col­
loquio con - il sottosegretario 
••''a Presidenza Scalfaro. né 
con il sotto«egretario socialde­
mocratico Preti. La delegazio­
ne è stata ricevuta dal com­
pagno Walter il quale, dopo 
aver assicurato il completo ap­
poggio del Gruppo comunista 
alle rivendicazioni della cate-

, , „goria, ha accompagnato i di­
ta lotta op/jrlgenti dei mutilati1 dal que-

l indi-i s\orp della Camera, il social-

e del j 
"ine/e. I. 
a del\\ 

j*lu -jj**4l' Bsa *s 

democratico on. Chiar&mello. 
La commissione, ricevuta da 

Chiaramello, ha manifestato la 
propria preoccupazione perché 
questi si è dichiarato favore 
volo alla revisione delle pen­
sioni di guerra, che è già in 
atto e che il governo intende 
estendere su larga scala. At­
traverso la revisione (che sa­
rebbe giusta se tendesse solo 
ad annullare le pensioni con 
cesse illecitamente) il governo 
mira infatti a declassare le 
pensioni dei grandi invalidi. 
soprattutto tubercolotici, che 
ad una ulteriore visita risul­
tassero in condizioni fisiche 
migliori di quelle in cui ver­
savano al momento della con­
cessione della massima inden­
nità. Ciò rappresenta una gra­
ve minaccia per gli invalidi 
tbc i quali, come è noto, sono 
esposti a frequenti ricadute. 

Ecce ora le altre rivendica­
zioni della categoria che i 
mutilati banco, esposto, ai rap. 

presenianti della stampa e su 
cui essi hanno affermato che 
sono decisi a richiamare an­
cora con energiche lotte l'at­
tenzione del Parlamento, del 
governo e dell'opinione pub­
blica: 1) rivalutazione delle 

ricnna. JVe segnaliamo solo 
una. Il portavoce aveva detto 
che della de legatone del suo 
governo facevano parte rap­
presentanti di vari gruppi e 
partiti politici. Quali?, è sta­
to chiesto. Al che egli ha ri­
sposto. dopo luìtgn esitazio­
ne. affermando di non poter­
lo ancora dire. Evidentemen­
te. non ci si era messi d'ac- sta di quest'ultima non è mu-

pensioni di guerra (la legge i cordo sul nome da dare ai tato: la questione della èva 
approvata l'anno scorso dal ] fantomatici partiti politici che citazione dei feriti da Dien 
Parlamento, concesse migliora-1 Bao Dai intende far figurare Bien Fu deve essere risolta 
menti di appena 2-3 mila lirel come presenti. t attraverso contatti diretti tra 
mensili e negò ogni beneficio Domani, presumibilme n t elle due parti interessate: quel-

a cercare, nei giorni scorsi. 
di far assumere agli inglesi il 
ruolo di intermediari con la 
delegazione cinese, con in­
tenzioni dalle quali è diffi­
cile escludere un elemento di 
provocazione. 

Fonte autorizzata dalla de­
legazione cinese, comunque, 
dichiarano che il punto di im­

proprio ai grandi invalidi); 2) 
cure climatiche che consenta­
no- ai mutilati e agli invalidi 
di ritemprarsi durante i mesi 
estivi e di non correre il pe­
ricolo di aggravamenti e rica­
dute; 3» integrazione del bi­
lancio dell'Opera nazionale mu­
tilati e invalidi, attualmente 
in deficit per tre miliardi; 4) 
tredicesima mensilità agli in­
validi di prima categoria: 5) 
estensione ni grandi invalidi e 
ai loro familiari dell'assistenza. 
per le malattie non previste 
nel quadro della pesatone. 

alle 15. riprenderà, dopo due' la francese e quella della Re-
giorni d'in ter ruzione. la di 
scussione sulla Corea, in se­
duta plenaria. Si ignora se 
Eden e Bidault vorranno fi­
nalmente rompere il riserbo 
sin qui adottato e far cono­
scere il punto di vista dei lo­
ro governi sul primo punto 
all'ordine del giorno. Ed è del 
pari impossibile dire se, con­
temporaneamente alle sedute 
dedicate al problema coreano, 
si terranno, a partire da do-

pubblica democratica del Viet 
JVam 

L'ultimo numero del setti­
manale di Mendes France, in 
distribuzione da stamane a 
Ginevra, ha d'altra parte con 
tribuito a gettare nuova luce 
sull'azione di Bidault, in un 
articolo nel quale si levano 
accuse gravissime contro il 
ministro degli esteri francese. 
Vi si afferma, infatti, che Bi­
dault ha condotto la sua poli 

mani « 4a «abato* auaUc suHijca di intervento, americano 

in Indocina senza l'accordo 
preventivo del Consiglio dei 
ministri. « Se il signor Bidault 
— continua il giornale — non 
è riuscito nei suo disegno, 
malgrado l'appoggio dell'am­
miraglio Radford. ciò è dovu­
to al rifiuto formale di inter­
venire, opposto all'ultimo mo­
mento (27 marzo) dall'Inghil­
terra e confermato da Chur­
chill alla Camera dei Co­
muni >». 

Afelio stesso numero, il gior­
nale pubblica un documento 
di impressionante criminalità. 
Si tratta di un artìcolo di Van 
Fleet, riprodotto da Life, nel 
quzle il generale americano 
afferma che non vi è altra so­
luzione, per i problemi del­
l'Asia. al di fuori d'una guer­
ra da cominciare immediata­
mente. A coloro che gli ave­
vano fatto osservare come 
l'America non si possa per­
mettere la spesa relativa al-
Vequipaggiamento delle divi­
sioni occorrenti, Van Fleet ri­
sponde che. qualora ci sj de­
cida ad armare eserciti com­
posti di uomini dei paesi 

dal gas e dalle fatiche, hanno 
tentato di tradurre con l'elo-

auenza dei gesti le enormi 
ifficoltà e le sofferenze con 

cui i soccorritori espugnano 

n. 31 e deflagrando a con­
tatto con la lignite in combu­
stione. 

E se questa è stata la cau-
palmo a palmo l'inferno sot - s a d e l l a sciagura, si può par-
terraneo non ancora placato. 

Dopo qualche ora ecco al­
tri due uomini di una delle 
squadre: si è ancora avanzato, 
ma si è giunti ad una nuova 
frana, si sono praticati altri 
passaggi, sono stati avvistati 
altri otto cadaveri. Quanto 
tempo ancora ci vorrà perchè 
la miniera restituisca tutte le 
sue vittime? 

A Ribolla avanti al garage, 
ove le salme sostano prima 
di essere composte nelle bare, 
c'è sempre la folla in attesa. 

Entrano donne sorrette da 
familiari, da amici. Molte 
svengono al cospetto delle 
salme. Qualcuna più forte re­
siste, chiede di osservare i 
volti, le infermiere pietosa­
mente rifiutano. Chiedono di 
un particolare caratteristico 
del corpo, degli indumenti. 
Un urlo, un pianto convulso 
e su un foglio di carta, che 
verrà poi attaccato alla bara, 
viene scritto un nome. 

Questa sera, il comitato 
unitario ha stabilito che i fu­
nerali abbiano luogo domatti­
na con inizio alle ore 10. Il 
corteo, che partirà dalla piaz­
zi! antistante il teatro del-
l'ENAL, sarà aperto da due 
bande musicali seguite da una 
delegazione di minatori e da 
decine e decine di corone di 
fiori. Seguiranno le bare, por­
tate a spalla dai compagni di 
lavoro dei caduti e seguite 
dai familiari. 

Una terza banda musicale 
precederà i gruppi dei rap­
presentanti delle organizza­
zioni sindacali, dei partiti e 
delle autorità. Alle «Case 
nuove >», un quartiere ai limiti 
del villaggio, saranno tenute 
le orazioni funebri da parte 
del sindaco di Roccastrada 
compagno Rossi, dei rappre­
sentanti dell'UIL e della CISL 
e infine del segretario della 
CGIL compagno Di Vittorio. 

La Camera del lavoro di 
Grosseto ha proclamato per 
domani uno sciopero di 24 ore 
di tutti i lavoratori della pro­
vincia di Grosseto, in segno 
— oltre che di lutto — di pro­
testa contro le responsabilità 
impunite della Montecatini. 

Alla Camera del lavoro, a l ­
la sede della sezione del par­
tito, dovunque, capannelli di 
operai discutono sottovoce, 
con pacatezza. Ormai la tra­
gedia comincia ad essere ri­
costruita con sempre maggio­
re precisione di particolari, 
attraverso la testimonianza 
dei pochi superstiti del turno 
che alle 7 di martedì scese 
nel pozzo « Camorra >». 

Come ha potuto la direzio­
ne della società affermare nel 
suo comunicato diffuso ieri 
che le cause del disastro deb­
bono attribuirsi a « mera fa­
talità »? Mentre nelle prime 
ore dopo la sciagura non si 
era ancora potuto individua­
re l'epicentro dello scoppio. 
adesso, con qualche certezza. 
si può dire che esso deve e s ­
sersi verificato nei pressi del 
cantiere n. 31. 

Al cantiere 31. nello scorso 
luglio, avvenne uno scoppio 
di grisou in seguito al quale 
rimasero feriti due operai: 
Aroldo Bianciardi e Giovan­
ni Pallini, i quali dovettero 
essere anche ricoverati per 

asiatici, lasciando agli ame- diversi giorni all' ospedale 
ncani il compito del bombar- Giovanni Pallini è morto nel-
damento atomico, la spesa sa­
rebbe ridotta di un terzo. 

A parte tutto il resto, que­
sto spiega con sufficiente 
chiarezza il ruolo di forni­
tori dì eserciti mercenari che 
gli americani vorrebbero far 
assumere ai paesi che. even­
tualmente, aderissero al pat­
to militare del Pacifico. 

Nel quadro dti contatti per 
la preparazione della confe­
renza tull'Indocina. va segna­
lato oggi un incontro tra Al­
ien. sottosegretario di Stato 
al Foreign Office, e Gromiko, 
vice ministro degli esteri del 
governo dell' URSS. Stasera, 
infine, è stata la volta del 
portavoce della delegazione 
cinese, Uang-Ua. di incitare 
i giomalirti a un cocktail 
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Giovanni Pallini è morto nel 
la sciagura di martedì: il 
Bianciardi si è salvato per un 
fortunato caso. 

Dopo l'esplosione del l u ­
glio. la galleria n. 31 venne 
chiusa con tappi Costruiti con 
tavole ed argilla. In essa si 
era scoperta la presenza del 
gas e la esistenza di lignite, 
che si incendiava per auto­
combustione. Chiudendo la 
galleria, si contava che- l ' in ­
cendio si sarebbe spento per 
mancanza d'aria. Nello scorso 
dicembre, la direzione della 
miniera ordinò di aprire un 
foro per esaminare se l'auto­
combustione continuava: l 'e­
same risultò positivo e la gal­
lerìa fu di nuovo bloccata fino 
al 3 maggio, fino cioè alla v i ­
gilia della sciagura. Il tappo 
che bloccava uno degli ia-» 

lare, come ha fatto la Mon­
tecatini di « mera fatalità »? 
Questa fatalità ha tutt'altra 
origine. La catastrofe, in ef­
fetti, è stata provocata pro­
prio dal sistema di coltiva­
zione detto « a franamento » 
e a « fondo cieco », messo in 
atto dalla società per opera­
re lo sfruttamento a rapina 
della miniera 

Perchè la Montecatini ha 
adottato a Ribolla questo p e ­
ricoloso sistema? Per obbe­
dire innanzitutto ad una l eg ­
ge tipica del monopolio, per 
giungere a una continua r i ­
duzione di personale, per ab­
bassare il costo di produzio­
ne, aumentare il supersfrut-
t amento della manodopera, 
estrarre in breve tempo e nel 
modo meno dispendioso il 
maggior quantitativo di m i ­
nerale e poi arrivare alla 
chiusura definitiva della m i ­
niera. 

Col sistema « a franamen­
to » si calcola infatti che Ri ­
bolla potrà produrre ancora 
per soli cinque anni, mentre 
migliaia e migliaia di tonnel­
late di lignite che resteranno 
sottoterra avrebbero potuto 
essere estratte con un più 
lungo e razionale periodo di 
lavoro 

Il gas, che con molta pro­
babilità è scoppiato nel can­
tiere n. 31, dunque, non è 
scoppiato per «mera fatali­
tà ». come era si vorrebbe 
dare ad intendere. Il gas, per 
mancanza di aerazione, stava 
annidato nelle volte. Questo, 
la direzione della miniera, 
anche se non fosse stato, in 
numerosi documenti, denun­
ciato agli operai, lo doveva 
sapere, certamente lo sapeva. 
Tanto è vero che già nel '24. 
nel '38 e nel '47, tentativi 
per adottare il sistema a fra­
namento erano stati abban­
donati appunto per i pericoli 
che presentava. 

Ma non basta. Stamane. 
parlando con gli operai che 
si affollano sulle strade del 
villaggio, siamo venuti a co­
noscenza di un altro partico­
lare, che dimostra ancora una 
volta in qual conto la Mon­
tecatini tiene la vita dei d i ­
pendenti. In tutte le miniere, 
che comprendono attualmen­
te ben 40 cantieri, c'è un solo 
operaio che gira con una lam­
pada di sicurezza « chernat » 
ad alcool metilico, con la qua­
le si misura il grisou. In tal 
modo, solo una volta la sett i ­
mana ogni cantiere riceve le 
sue visite di controllo e di 
misurazione necessarie per la 
sicurezza delle squadre. Cono­
scono questi particolari ag ­
ghiaccianti le autorità gover­
native, che stanno svolgendo 
la loro inchiesta? 

MerpeHaRu al Senato 
wHa K i a g m t i Ribolla 

I compagni sen. Bitossi, 
Montagnani, Giustarini, R i ­
stori, Gervasi, Corsini, h a n ­
no presentato ai ministri d e l -
l'Industria e del Lavoro la 
seguente interpellanza: e I 
sottoscritti interpellano i l m i ­
nistro della Industria e il m i ­
nistro del Lavoro per essere 
informati su quanto in ten­
dano fare di fronte alla tra­
gica catastrofe verificatasi 
nel bacino minerario di R i ­
bolla (Grosseto) s ia per t u ­
telare efficacemente la inco­
lumità dei Lavoratori, sìa per 
accertare l e responsabilità 
che già si profilano nei c o n ­
fronti della Direzione della 
miniera. Tali responsabilità 
emergono chiaramente se sì 
tiene conto che già da tem­
po erano state denunziate da 
parte della organizzazione 
sindacale l e condizioni di 
grave pericolosità in cui i 
minatori erano costretti a l a ­
v o r a r e . 

purnto INGKAO (Str«ti«Tc 
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